
COMUNE DIMENFI
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

Prot. n. BLà CL del 44/0 2
Oggetto: Dichiarazionedi insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(ART.47 D.P.R. 445/2000)

Il sottoscritto Saladino Vincenzo, nata a Menfi il 05.09.1959, dipendente del Comune di Menfi, in

qualità di ISTRUTTORE DIRETTIVO incaricato con determina sindacale n. 4 del 31.01.2020

della Attribuzione Funzioneart. 107 cc. 2 e 3 del D.Lgs. 267/2000.

- Vista la Legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione

e della illegalità nella pubblica amministrazione”;

- Visto il D.Lgs. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a
normadell’art. 1, cc. 49 e 50 della L. 190/2012”;

- Precisato che il Comune di Menfi ha una popolazione inferiore a 15.000 abitanti;
- Visto in particolare :

e L’art. 20, c. 1, il quale dispone che “all’atto del conferimento dell’incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al
presente decreto”;

e L'art. 20, c. 2, il quale dispone che “ne/ corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente
una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di
cui al presente decreto”;

e L'art. 20, c. 4, il quale dispone che “/a dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per
l’acquisizione dell'efficacia dell’incarico”;

e L’art. 20,c. 5, il quale dispone che “ferma restando ognialtra responsabilità, la dichiarazione
mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del
contraddittorio dell’interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al

DELIApresente decreto per un periodo di 5 anni”,

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o usodi
atti falsi, richiamate dall’art. 76 ADPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità



DICHIARA
L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.
39/2013, ed in particolare:

ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione:

X di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati
previsti dal capoI del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art.
3 D.lgs. 39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art.
316); Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a
danno dello Stato (art. 316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della
funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in
atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater);
Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione
(art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e
istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle
Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione
d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione
di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di
obbedienza commessoda un militare o da un agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione
di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o danneggiamentodi cose
sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità
amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a
sequestro disposto nel corso di un procedimento penaleodall'autorità amministrativa (art. 335);

Adi non essere stato, nell'anno precedente, componente della giunta o del consiglio di una
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa
tra comuni avente la medesima popolazione, in regione Sicilia (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013)
(salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di
incarico )

di nonessere stato, nell’anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di diritto
privato in controllo pubblico da parte di province, comunie loro forme associative della regione
Sicilia, intendendo a tal fine ente privato in controllo pubblico, ai sensi dell’art. 1 comma 2,
lett. c) del D.lgs. 39/2013 , le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni
amministrative, attività di produzione di benie servizi a favore delle amministrazioni pubbliche
o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile da
parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche
amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nominadeivertici 0
dei componenti degli organi (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente all'atto
di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico )

ai fini delle cause di incompatibilità:

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma1 del D.lgs.39/2013 come
di seguito riportato:

- Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, che comportano poteridi vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli
enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in



enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce
l'incarico.

Ni non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.9 comma2 del D.lgs.39/2013 comedi
seguito riportato:

- Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo
svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è
regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs.39/2013 come
di seguito riportato:

- Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella
stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore
delegato nello stesso entedi diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico

Adi non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs.39/2013 come
di seguito riportato:

- Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono
incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo
di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

ai non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma4 del D.lgs.39/2013 come
i di seguito riportato:

- Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono
incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha
conferito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai

15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa

regione.



OPPURE

QU chesussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni
sopra richiamate del D.lgs.39/2013 :

00000000000 0000000000000000000000
000000000 000000000000 00000000
è 0000000000000 0000000000000 0000000 000000000000 00000000000000000000e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente dichiarazione.

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto
della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

Trattamento dati personali :
Il Sottoscritto dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi del GDPR 679/2016 circail trattamento
dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente perle finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa.

Menfi,i 7/4 0. Col»



Modello A) DICHIARAZIONE EX ART. 47 DEL DPR 445/2000 DI INSUSSISTENZA DI

SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI AI SENSI DEL CODICE DI

COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI, APPROVATO CON DPR 62/2013 E

DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNEDI MENFI",
ADOTTATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALEN.256 del 18/12/2013.

Il sottoscritto Saladino Vincenzo dipendente del Comune di Menfi in qualità di Istruttore Direttivo,

assegnato al Servizio Tecnico, a conoscenzadi quantoprescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000

n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontroin caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi

e per gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R 445/2000,aisensie pergli effetti dell’art. 7 del D.P.R.

16.04.2013, n. 62 e degli artt. 6 e 7 del Codice di comportamento del Comunedi Menfi, sotto la

propria responsabilità,

DICHIARA

m che nonsi trova in alcuna delle situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi di seguito
esemplificate tali da ledere l’imparzialità del proprio corretto agire amministrativo, ovvero:

m che nei procedimenti di propria competenza non sonocoinvolti interessi propri;

m che nei procedimenti di propria competenza non sono coinvolti interessi del coniuge, di

conviventi, parenti o affini entro il secondo grado;

m che nei procedimenti di propria competenza non sonocoinvolti interessi di persone con le quali
ha rapporti di frequentazione abituale;

m che nei procedimenti di propria competenza non sono coinvolti interessi di soggetti od

organizzazioni concuiil sottoscritto o il proprio coniuge ha causa pendente;

m che nei procedimenti di propria competenza non sono coinvolti interessi di soggetti od

organizzazioni concuiil sottoscritto o il proprio coniuge ha grave inimicizia;

m che nei procedimenti di propria competenza non sono coinvolti interessi di soggetti od

organizzazioni con cui il sottoscritto o il proprio coniuge ha rapporti di credito o debito

significativi;

m che nei procedimenti di propria competenza non sono coinvolti interessi di soggetti od

organizzazionidi cuiil sottoscritto sia tutore, curatore, procuratore 0 agente;

m che nei procedimenti di propria competenza non sono coinvolti interessi di enti, associazioni,

anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui il sottoscritto sia amministratore 0

gerente o dirigente;

o altro (specificare ulteriori gravi ragionidicemtvenienza che comportano l'obbligo di astensione)

7
m di impegnarsi ad aggiornare tempestivamente la presente dichiarazione in caso di mutamento dei

presupposti e in caso di modifiche a quanto in essa dichiarato, nonché a segnalare tempestivamente

ognisituazionedi conflitto di interessi, anche potenziale.



Il/la sottoscritto dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.lgs n. 196/2003 (Codice in
materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente
dichiarazione viene resa.

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle
dichiarazioni (art. 71, comma1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà
denunciato all’autorità giudiziaria



Modello B)- DICHIARAZIONE EX ART.47 DEL DPR 445/2000 DI
SUSSISTENZA/INSUSSISTENZA DI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE CON
SOGGETTI PRIVATI, AI SENSI DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI
DIPENDENTI PUBBLICI, APPROVATO CON DPR 62/2013 E DEL CODICE DI
COMPORTAMENTODEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI MENFI", ADOTTATO CON
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALEN.256 DEL 18.12.2013.

Il sottoscritto Saladino Vincenzo dipendente del Comune di Menfi in qualità di Tecnico Istruttore

assegnato al Servizio Tecnico,a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000

n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,ai sensi
e per gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R 445/2000,ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del D.P.R.

16.04.2013, n. 62 e dell'art. 6 del Codice di comportamento del Comune di Menfi, sotto la propria

responsabilità,

DICHIARA

m di non averee di non aver avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione
con soggetti o enti privati in qualunque modoretribuiti;

O di avere o aver avuto negli ultimi tre anni i sotto indicati rapporti, diretti o indiretti, di
collaborazione con soggetti o enti privati in qualunque modoretribuiti:

Denominazione soggetto privato Tipologia di rapporto di Periodo
collaborazione retribuito (dal GG/MM/AAal GG/MM/AA)

dal

/ al

57
dal

l al
dal

al
dal

al

7” dal

al



A TAL FINE, PRECISA

cheil sottoscritto:
o ha ancora rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione,
comedi seguito riportato:

Denominazione soggetto privato Tipologia di rapporto di Annotazioni
collaborazione retribuito

7

o ha ancora rapporti finanziari coni soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;

o chei sotto indicati interessati ©’ hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i

predetti rapporti di collaborazione:

Nomee Cognome Rapporto conil dichiarante Denominazione soggetto privato

che tali rapporti:

o sono intercorsi con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di
appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto.

0 non sono intercorsi con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di
appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto.

© intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di

appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto.

O non intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di

appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto.



Il/la sottoscritto dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.lgs n 196/2003 (Codice in
materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente
dichiarazione viene resa.

\xo, VanX

V UTN

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni
(art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità
giudiziaria.

‘ Vanno indicatiil coniuge,il conviventeo parenti/affini entro il secondo grado, comeda tabella che segue:

PARENTELA AFFINITA'
E' il vincolo che unisce le persone che discendono dalla E' il vincolo che unisce un coniuge edi parenti dell'altro

stessa persona coniuge.

Grado Rapportodi parentela con il dichiarante Grado Rapportodi affinità con il dichiarante
1 padre e madre 1 suocero o suoceradel titolare

figlio o figlia figlio o figlia del coniuge
2 nonnoo nonna 2 nonnoo nonnadel coniuge

nipote (figlio del figlio o della figlia) nipote (figlio del figlio del coniuge)
fratello o sorella cognato o cognata


